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• Vìa Savorgnailà N. 13..• 
li'li^ssaaìs: 

1 lettori dal Pòpoi.o ne avranno abbastanza 
del (rasformUmo e il tiominat-lo due volt.ein 
un articolo potrebb'essere ed è veramente' 
peccato mortale. Pigliamo una qualìflcazionè 
nuova e diamola .alla politica dell'aitale Frè-
sidèìile . dèi . Consiglio : jpolitica' -personale'.' 
Cosi .'àtremo ' cominciato ad accontentare' i-
lettóri che de'sidtìraa'o sopra tutto cosa nuove. 

Niente più trasformismo,'raa'poliliéa per--
sonale'; aiente più tropi e-traslati per indi­
care don Agoelmo, Deprelis, .basterà , dire^ il 
ehimico-farmacis'ta.• CosV avremo ..acconiéui,, 
tato, noi che del Deprotis.e della sua crea--" 
zipiie dobbiamo pur'discórrere' e serenati"!' 
iet.ibrictie non si troveranno più diiiknzr 
nomi di persone e di cose già appartenute • 
al'1883, 

Che cos'è, una bandiera in politica? Che' 
cosà significa reazione e perchè. la 'si fa.* 
Che viiol dir .mai coscienza nazionale ? Che 
cos'è l'equivoco?. , 

Sono tutta, domande che possono parere 
difficili, ma vi si risponde subito, pigliando 
per la barba il chimico-farmacista capo che • 
oggi tiene la presidenza del Consiglio. Tutto 
ciò, che ,fa,e vuole,'fare il sopra menzionato 
viene a dare la risposta più, esatta alle do­
mande che abbiamo fatte. 

Bandiera in politica "viene a significare' 
coerenza a' propri principi! È coerente il 
chimico-farmacista.? No., — • Molte volte la 
reazione viene consigliata ad un ministro per 
reprimere i cosi datti moti della piazza. La 
reazione in un ministro e, — massime quando-
abbia vanto di essere liberale — deve sém-i 
pre riprovarsi : perche le manifestazioni, po­
polari — la storia su questo proposito ci è 
buona maestra — indicarono al governo il 
fine cui tendere doveasi. 

Che cos'è mai lo stringimento dei freni se 
non se un'applicazione chiara della resistenza 
fino al fondo, della reazione? yiviamo noi in 
condizioni tali che un ministro debba con­
tare-sugli agenti dell'ordine pubblico,— i 
quali ornai," è. assodato che sono agenti pror 

APPENDICE 

( Traduzione dal francese, di APOUÉMA ) 

Infine, dopo una lunga dimeni canza, il 
giovane '̂olse il capo dal lato della fanciulla 
per veder.', quel che faceva ; ma essa guar­
dava d'intorno con occhio mulo ed insen-
salo e sulle sue labbie v'era una goccia di 
sangue. 

« (?oleman I » esclamò il giovinotto coq 
tutta la t'ori-d possibile a quell' altezza ; « Co-
leman ! n'è d'uopo discendere: la giovane 
lady è molto indisposta, » 

Il vecchio a'zò gli cechi al disopra dei 
suoi strumenti e guardò da quel lato. Il suo 
sguardo ora pieno di collera ed il volto in­
dignato. Con voce di cui la forza era sor­
prendente, giido : 

« Te i' ho detto, liiccardp ; la donua non 
sopporta il cielo. L'impresa che ha tanto 
costato rimane ora incompiuta; una si bella 
ascesa, la più semplice e la più tranquilla 
di tutta la mia vita, è dunque perduta. De-

vocatori. — ajisai più qhe sov,r^ ì,l,.b„uon, .s6p,S5w., 
delle popolazioni,? Sù.tàle argqtrì'éhto,p'btrèÌj-
besi sfidare lutii gli onesti avversàri n.ò.slrì-' 
e certo ,una solia,sarebbe la risposta:: Si'.è 
ecc.edutp, là misura s*è passata. , , '" ' ', 

E,,valga il véro, c.omesiigiusÌLiftcà;l'accòrdo 
fra moderali intraos.igéiiti e progressisti tra-
aforpiali,?. Segno è,,,clie non'.siamo più '{fa' 
buòna-fede. ' • ,'",",' ,' ' '."' , ".'. '"' '. 

CospÌB,nza ;,naziorialè.' Pfié ,n,op si è. d'etto 
eootr.o jai tr'i'p!.ic,e îalfean'̂ a if."„Ben6.. ptà, Jgli 
stessi ;g.iornali che liàiì,n'9,8ppóg'giato,w'ó<ór»a-: 
me«r;e,,c,o(lèé.to,,!fattò,; si;' ribellano'.ad' una' ' vi­
sita di"Francesco Giusépipe ài nòstro, .re. È 
chi è sordo faccia di non sentire.' 

La- visita è slata ..trattata-diplomi^tiQS^^^te-
e s'è imposto il silenzio a tutt i ' i giorpàlt-L 
amici dell'attuale Gabinetto. Queste cose diV 
eiarao''ad -alta, chiara e; iotelligibìloii'Voce 
affinchè si sappia che- tutta Je. arti,,-furono 
poste ,a profitto della, visita. ,.pqsciehz'a, ,;ia'' 
zionale, iripetiarao? Si lavora,,ne! silenjiió,,per, 
via . diplomalipa.'M: ma,, noi,- ;nutnam'o, itanta 
fiducia vers.Q.gli'ital.is^niii, che ; sapranno „dimo-_ 
strare senza,8,ottiiiite,si;'q,ua!?„fu, quplp.fpia e 
qu«le-s!\rà ilisentimei^to; dell'Italia, ,{iè'gri|à-
liani v:eivsQ-ìUxnper,atòre 'degl'impiccioq^f..^,iCQms 
di,s3e-'Gio,Su~è QarduGoi,.,, • . :, ' . ,',, , 

Raceoyliencio .tifiti, qiie,st\|.fatl,i, si ! ha il'equi-', 
voco; ' • , , ;•; - •• .;,' , • , •• ' ,: , ,i 

Più'prpeede,;il. go,vef.a,ò; fl'qgg;,,tjel^,tia§for-, 
misro,o,..e piiii-js'!"al,lo,u,ta,na .dàlia.-c'ps(;v?t^fi'\ dél̂  
popolo, ilalìanp. 11- quale, com,e che ^ ,slninr̂  
gano ,i fre0,i lò sempre paaien.te,; Dategli per, 
poco loiSpeccnip. della verità', é,-rr ciò,.che 
noi non'auguriamo r r avverrà,liu'^fa.tto ,ta,ie-
che, ora non-è possibile qualificare... 

P'u varcato,..il limite dell'onestà, e si'diede 
cn$l,carta •h.iaQ.òà,-&* popo,lo. Ma generoso, 
ma pazienta, ma. prudente, il ,pòpolo italiano 
aspetta.. .• . ' ' 

Badiamo alle provocazioni. I pòstumi, lar 
menti tornerebbero vani. 

Quest'è l'eflTetto della politica personale. Si • 
vuol.concentrare., le istituzioni, \\- govérjio; 
la poliiica, tutto in un sol uoir^p.i'Qu l̂ ,gio­
vamento o qual detrimenlo ne Bià'v'éuutp su 
l'Italia, .giudichino gli onesti. 

ci^auienlo ne è 'd'uopo- discendere, altri--
menti questa donna raPrrà qui.' Alza un-pò 
le animelle'. '" ' ' •-,; i 

Ciò dettp, tornò a sedére, si aggrappò 
ad una corda e' si avviluppò nelle pieghe 
del suo mantello. Il giovanotto tirò-viva­
mente Qna'cordicinà di seta verde. Pari ad 
un uccello gigantesco, il pallone si-abbassò 
perperidicolarment'é per cento tese e scese 
poi lentamente verso terra. 

Il lord teneva fra le braccia Cornelia svenuta. 
3. — Quadro dei fiori. 

Non so quanto tempo era trascorso dal 
viaggio ih pallone; ma una mattina, quasi 
innanzi,!' alb?, il giovane, artista stava nuo-. 
vametUe nel sup,antico seggiolone «..chiodi 
gialli guardando ia tela collocata sul caval­
letto ; solo quella tela non ora più vuota;'vi 
era un suberbo paesaggio già circondato da 
una larga cornice dorala. 

Vf-rso il mezzodì uii domestico gli recò 
un biglietto, suggellato. Il giovane ' 1'apri, 
bruscamente e disse : 

« Va bene ; andrò » 
E un vivo rossore colorò le sue guancie, 

indizio d'un sentimento ch'esso credeva na­
scosto nelle più inlime latebre.del suo cuore, 
e che in quest' ultimo tempo, avea combat-
tutto con maicoiitentò e dispetto. 

A noi basta di,'Oii?he ,il ,far:..voU. 'per̂ ,,..la 
I caduta'di Depreiis non, è già. sfogo ,petiÌ'àK-, 

chislà o'altro; ,ma j.gem.plicenaente. «)', pur^r 
mente l'eco dellacósQieqzfif.d'eL.pòppip,italiano, 

• • • • • - ' • • • : • • : " - ' B . V . • • • 

...,_ ,.,,..,,'''I'^.;Sè<?m<o,',,,'" .._ ',','''' 
I' canoni ohe ci vii dettò tendevano ;a,ras-. 

'. sodare ié-'ren'dere-etèrne-le.pretèse del.ia;8,u*! 
sede; anche sopra'la secolare.-poteDz.a,s.&;la' 
così'detta libertà ed ùntelligenza ..del. clero-Vii 
si '̂ cdndannaivaiio le- oscura>/firesie di qiiej.) 
tempo, assegnando -il- modo idi; procedere .col-, 
ferro e col fuoco contro; i-.-lóro ;fàutori.!;Si. 

, canonizzò la- -confessióne auricolare di oiji; 
è irprimo-conàiglio'che ne ; fece ai cristiani j 

r un pt-'ecetto. " Se 'L'istitutore', ideilai-'religione.--
la.sciò !a-podestà" di riineltere i paccati'-mef-r 
diante l''imi'p'f)s.izione'del-le:penit.éttKa,. la^etosia. 
anti'oaj'̂ 'tiia^sime nel!.'GriBnte; ée'iia. presenta: 
degli-ésemi)i'ifra''i ihagl di')•.Persia; ^'ijj.ibaeft-. 
birii'inèir India, ma;a;solò'.-«òopo. .di .ordine-
di 'famiglia, poiché ie'.'religìow;-,,obbligavano, 
,a non tocar iiulla-̂ al-.» pàdpa;;.a)i alla* imadre-̂ , 
Fra tanU-->-d6creti"ifU'.'Jip'0';'sald .ben, sag-giOi,., 
queU'ò'Che' proibiva 'lidsìstahiliraeato di- nuovi.-
ordini religiosi nella repubblica((Mistiana ^-flia. 
un canone!!di tanta avveduteiza.fu,f^ps\,.mftle 
osservato, che appena chiuso il consiglio, il 
papa-approvò-Kistituzion^ -di..Er.ance8Qa:.diA,8-..-
sisi. Horfline dei C^rnjelitani,- degli Agostiniani, 
dei Pj-pyioalori, dei .jRrajti; della 5;ìarcedìB.',e,/deìi' 
Trinitàri^.che alla fin'a.ìitaèst'Ultimo seguiva, 
più i sentimenti umanitari tendendo a libe­
rare: i cristiani prigionieri .di, guecca,; che-; 
gemev.ano fra ,le. catene dei turchi. .Era . ben ,' 
vero'-che- non si, doveva . mâ i eccitare,. la , 
guerra per liberare. il Sepolcro di Cristo, 
poiché i Turchi avevano rispettata,, come..la 
rispettano oggidì,-, la tomba-d'un; ..Profista . 
eguale al loro ; ma la singolarità dalla ce-i 
gola è da ammirarsiv-mentrati. papianima-^ , 
vano i, fedeli ad uccidere chi'non ;cr,e.d?s,se : 

Il domestico si ritirò ed il giovane tralasciò 
di ,dipi!igere,. ' , . ' ; 

AU'jindomani, alle diefci, vestito di" nero, 
con un leggpro'cappello sullo bionde annoila" 
della, sua capigìiaturà) 'lisc)''dalla ,'ditta e'd 
attraversò le lungli'e, strade, dèi' sobborgo 
finché fu giurilo all' ingresso • d' una ' bella ' 
casa di campagna. 

Là.eptrò, sali' la larga scala ed apri i 
battenti della port?̂  d'uri,gran salo.ne pieno 
di quadri, ove si'fóceatinnnèiàre -'ed"attése. 

Qualche t6m[)o,, d'òpp,' 8"àpri una pòrta 
dirimjjetto all' entrata e.iie uscì una donna 
vecchiotta, che gli tesa'tostò lamàno con 
gioia materna.. 

.« Entrate, disse, entrate ; ' si'ete aspettato 
quasi con ansia. Oh!' Gustavo, quanto ho 
soffeftp'! Essa ha realmente .'eseguilo il suo' 
disegno; poi è stata malata.. .'.''Deve aver 
veduto, co'se terribili.; deve esser stata lon­
tano, assai lontano, perchè il viaggio del 
ritorno è durato tre giorni e tre notti. Dac­
ché ò guarita, è'buona ' e dolce, tanto che 
mi commuove spesso in guisa meravigliosa : 
ma essa .non dica la più, piccolfi, parola di 
tutto 1' accaduto. Entrate dunque. » 

, : (Continua). 
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in lui e n|ljlsao codiée, 1 Turchi ;pèr rap­
presaglia; '(^otae barb,ari, potevano àTere.ùDa-
ragione di fare la :ga«rra.::^... ; . 

Bei contrastò-iuWro si . fiìt-̂ q̂ttteHo- ^dell' e-
poca-; un'uomo d' origine oscura, di merito 
limitato, e di niuna dottrina, ma d'un, :e-; 
roico disinteresse si persuase che l'apice' 
della perfezione cristiana consistereb&ei in 
comparir sotto l'esteriore più ributtante,' io 
corre're il mondo per ìstr-uirlo, senza ...aver 
mai pensato prima ad istruire se stesso ;. la 
singolarità di questo entusiasta venerabile 
per i suoi costumi, ebbe un tal favo.re dalla 
plebe, che come sempre dietro alla strava­
ganza, gli imitatori ne furon tanti da 
sorpassar il numero di tutte le altre società 
religiòsei. Cosi Dorbienico di Guaman, 1'apo­
stolo delle crociate; da una parte, e France­
sco ' il sor'afìbtt-'dall' altra,' ebbero del prodi­
gioso, a, queir epoca ; la lor comparsa ec-
olissò*quella dei monaci, e le molteplici in­
combenze a cui„losto si diederp, assorbjrono 
tutte quelle de), clero. r ,. , 

A m!|UaÌa kraigUal^ {)!jrètìrî éva^o;.,*Ì''Eu-
ropa carichi di privilegi esorbitanti, mendi­
cando, catechizando a l,or .maniera, predi­
cando e usurpando tutte ìe'fiinzioni di primi 
pastori, Terribilia véscovi ..di cui eran le 
spie, pericolosi nelle.corti ove dirigeano ,1$ 
coscienze,'venerati da popoli a cui. si mor 
stravano come i luogotenenti di Dio e i ,de-
positSirj delle 'Sue grazie divennero ben 
presto onnipossenti per tutto, l Presidi . o;:-
diuari della inquisizione ebbero, ogni sorta 
di mezzi a spargere le loro.massime e. a di­
latare il loro credito perseguitando chi io 
combattea cogli anatemi del fuoco e.col ferro. 

Ebbero invero molti avversari, e i reclami 
di getta secoli malgrado i quali si an­
dava» -sempre fondando nuove associazioni 
monastiche, accrescevano il dlsordiue nella 
genarchia: ma essendo interesse dei papa 
e politica di stato per rassodare sempre il 
governo'della teocrazia,-queste milizie sorte 
dall' ignoranza fanatica, erano utilissime per 
combattere per la cosidottà chiesa, e per il 
governo del papa; 

{Continua.)' Numa 

1 1 1 E 
Il Direttore della « Patria » impossibilitato, 

rionchè a smentire, a giustificare iu qual­
che modo, uno fra i lauti punti neri del suo 
orizzonte politico, da noi svelato, incaricò 
i redattori del suo Giornale a rispónderci, con 
uno stomachevole tratto di spirile. 

Questi signori infatti ci tengono a far sa­
pere che non hanno nemmeno pranzalo, per 
risparmiarsi la ' fatica di sentirsi ricacciati 
in gola quelqualche casa che l'egregio amico 
nostro, polrebb' essere tentato davvero a 
far loro rientrare nella strozza. 
• 11 codardo giornale di Via Gorghi sottosegna 

quasi ad insulto, le parole : egregio amico. 
Se o'ià però qualcuno fra èssi redattori che 

ii assuma la risponsabitità di quel che vuol, 
dire p dipe, lo slidiamo a farsi innanzi. 

La, persona del veramente egregio amico 
nostro, e alla quale si allude nella cronaca 
del giornale che vive e si alimenta coi fondi 
segreti, nei qualiYoMd?, perfino è compresa 
la .lassa ricavata dal prodotto della pros<i<M-
zione, è tal'uomo da non poter essere vitu­
perato che da miserabili denigratori di me­
stiere. 

L'amico nostro, vuoi perii suo passato, vuoi 
per .ia sua intemerata vita, pubblica e pri­
vata può mosirare al mondo intero la fronte 
sua pura quanto l'alabastro, né può contare 
detrattori che fra certi pubblicisti che can­
zonano i reduci dallo patrie battaglie, chia­
mandogli reduci dalle patrie bottiglie,.e di­
chiarano non poter vivere senza il sossìdio 
del governo. 

A proposito di carattere. Il direttore della 
Patria abbandonandosi con persona di 

sua coDosceuza a dolci confidenze ebbe a 
dire un giorno : « i moderati non mi vo­
gliono, i clericali neppure, i progressisti dis-

sidcntì.ìni sconfessano, i non dissidenti pro-< 
metlpfio'd'aiiularmi e'non m'aiutano, i.radi­
cali m'osteggiano, e in mezzo a tutti questi 
•fuochi di fila coavieh. pure che pensi anch'io 
alla pagnotta ì » • 
,• Queste confessioni pi, richiamano alla.mer. 
'moria quanto disse il presidente della f^ó~ 
ffr,esm.tci l'in.^qmani de) ;baqcliett,o di 'pfapoli, 
con aria soddisfatta e soffregàhdosi le mani : 
«avete veduto se non.ho,.indovinato a, .far 
adesione alla Pentarchia.?» Qu.al^fermezza di 
convinzioni, quale tenacità di.proposili, quài 
procedere per convinqimenU in- certi uomini 
pubblici che traggono ispirazione per la loro 
condotta politica dall'anemometro. 

Gió che accadde ai diieltbre.della Patria 
nell'anno 1872, merita di essere rac­

contato. 
L'infelice trovavasi appunto in quell'epoca 

rinchiuso tra i mentecatti (è veramente iV 
posto s.iio. indicatissimo^ e passava il suo 
tempo a leggere dei libri ascetici. , 

Ora avvenne che un dì, un suo conoscente, 
andò, pietosamente, a fargli visita. '• ', 

Il professore teneva fra le tnaol' appunto 
in quel.di, un^libro .diines'éa, e a'icònoscénte 
che; èra venuto a .visitarlo; conse{?tlìandogli 
il libro, disse: ~ prend', lo porraF domani 
in appendice. • . 

Monumento a Garibaldi. A proposito dei 
Bozzelli esposti pel monumento" a, .Ga­

ribaldi, e sul medilo dei quali, ci riserviamo 
di esprimere noi quel che ne. pensiamo, diamo, 
intanto pubblicità all'articolo che segua : 
• Siccome su questo reputato giornale altre 
volte ci siamo occupati, del monumento da 
erigersi alla gloriosa memoria dell'eroe dei 
due mondi, crediamo opportuno ora che ab­
biamo visitato i va'rii bozzetti, • presentati fll 
Palazzo degli Studii, di dire quali ci fecero 
buona, impressione, senza dilungarci né' in 
minute osservazioni né in critiche, ma espri­
mendo il nostro debole parére. 

Bozzetto N. 17 col moto Victor : rappre­
senta uh masso d! pietra" che pòggia sulla-
spaldo di un baluardo; sopra hawi la statua 
dell'eroe in iàtteggiamento fiero colla spad'» 
sguainata, ai piedi dello spaldo vi è un ga­
ribaldino con in mano' la bandiera e sul ter­
reno stassi un pezzo di barricata ; coll'altra 
mano impugna l'arma in atto di difendere il 
Vessillo della libertà sul quale andrebbe in­
ciso il motto : Italia e Vittorio Emanuele. 
Dalla parte opposta vi è un cannone con 
sopra le^pagiae.o-ve son scritte le glorioso 
gesta dell'eroe. É un gruppo stupendo ohe 
subito attira l'attenzione dell'osservatore per 
la tanfa vita che esprime. 

Bozzetto N. 12 col motto : Volturno. Rap­
presenta Garibaldi su maestoso destriero in 
atto di levarsi il berretto, al momeutt» che 
gli viene incontro il magnanimo Sire. La fi­
gura dell'eroe ha un'espressione di seriola e 
di IJerezza che mpIlQ; bene caratterizza il 
grande.guerriero, JibBra:tore delie due Sicilie. 
E una bella idea per l'erezione di un .tnouu-
mehto equestre. 

Bozzlto col N. 22 col molto : Sul Giani-
colo. Rappresenta Garibaldi alla difesa di 
quel colle, uno dei fatti più gloriosi dell'̂ i-s-
sedio di Roma nel 1849. La movenza della 
figura dell'eroe è ardita e da bene l'idea dei 
supremi momenti di quella eroica difesa. Il 
piedestallo è bene idealo e simboleggiato, 
con stemmi e trofei; sul basamento si vede 
la Libertà, che sotto ai suoi piedi tiene spezzate 
le catene che avvinghiavano il popolo Ita­
liano, unilamente ad una pergamena strac­
ciata, ove sta scritto: Trattato di Campo-
formio, É un gruppo assai bene ideato e di 
belle proporzioni. 

Bozzetto N, 26 col motto: Imperituro, 
specie di obelisco, su cui si possono scorgere 
due statue dell'eroe, sendo una collocata 
vicina su semplice piedestallo. Le due figure 
di Garibaldi sono concepite cosi : una nel 
momento che l'eroe sta osservando l'esito di 
un combattimento, l'altro rappresenta la tri­
stezza cagionatagli da quel fatale Obbedisco 
all'epoca del 1866 quando si ritirò vittorioso 
dalle gole del Trentino. I medaglioni che 
sono in giro alla sommità dell'obelisco rap­

presentano i ritratti dei quattro, suoi grandi • 
valorosi; Manara, Medici, Bixio ò Missori; il 
leone alla base .caratterizza l'istinto,generoso 
e forte dell'eroe, i) una .composizione assai 
severa e originale per la" su a forma, o ben 
intesa l'espressione della figura del Generale 
tìhè pf̂ 'ggia sopra l'obelisco, e molto pure 
benu intesa quella del leone che sta alla 
•bksé, 

Bozzetto N. 27 col iiiotto : Ripassin l'alpe 
é'tornerem Fratelli. È uh magniflco gruppo. 
Il Generale è coperto del poncho o in" quel­
l'attitudine dolce.e peasierosa abituale in lui. 
Ipnauzi al piedestallo su di uno zòccolo giace 
uh leone e sovra qtiesto sta il genio della 
libertà, Il leone rappresenta la . forza che 
s'incarna nel popolò; sotto l.ó zampe del 
leone hawi il"fascio, nello zoccolo trovasi 
un bassorilevo che rappresenta Garibaldi in­
fermo a Caprera, che studia il progetto del­
l'Agro Eomano, Volle l'artista qui accoppiare, 
l'aspirazioni pacifiche della civiltà colle idee 
crese.enll della libertà. , • 

Ci sarebbero degli altri bozzétti ' ancora 
meritevoli, d'esser ricordati,. Ma. ci limitiatho 
a questi, per la ottima impressione che ci fé-, 
cero, dopo osservatigli altri,, 

.,. ., A. P. :! 

ncora.della Legge sugli soiopéri,. Nella 
discussione avvenuta trai rappresentanti 

le società cittadine in merito alla Legge sii­
gli, scioperi, non avendo preso parte veruna 
la Società Generale Operaia per 1' astensione 
dei suo presidente, pare che alcuni soci di 
quel sodalizio vogliano tenere una. riunione ' 
per esprimere le loro vedute sul noto.schema 
della Leggo Berti è' pronunciarsi, molto pro­
babilmente contrari alla sua attivazione: 
• Nei quali soci, così sembra non troverebbe 
punto riscoutro, il voto di fiducia, che il Con­
siglio sociale avrebbe dato alla Direzione 
pél divieto di riunione alle .società consorelle' 
. Alla sua volta la Direzione stessa e ri--
spettivo_ Consiglio,, intenderebbe affidare a 
persone" competenti lo studio della .iej,'f,'è' 
Berli, e soltanto dopo, esprimere il pr.opri.o' 
parere in argomento. 

Avvengano dunque e discussione e .studi') 
e. porteranno sempre più efiicace-fiutto 'che 
non sia la nullità del silenzio, 

Jeri quando lessi su questo pregiato Gior-. 
naie le qnattro righe in cronaca acee-

nanti all'idea della Direzione della Società 
Operaia Generale di presentare domenica 
alla riunione del Consiglio, la Legge suĵ li 
scioperi afflchè da esso venga scelta una 
Commissione di uomini competenti a discuterla; 
io per parte mia, dico il vero, essere questa 
Commissione inùtile, -allorquando il Pro­
getto in discorso é stata discusso dalla riu­
nione dei Presidenti delle Società Operaie 
cittadine nella 'sede della Società degli A-
genii di Commercio. I quali presidenti re­
spinsero a unanimità tale legge, ,ché se ve­
nisse approvata non apporterebbe che danno 
alla povera classe dei lavoratori, la quale 
invece ha bisogno dì leggi che sappiano tu­
telarla e difenderla. 

Ed ora, rispondendo all' anonimo autone di 
quella cronaca, 'lirò, che a quost' ora furono 
raccolte' più che 300 firme di Soci della So­
cietà Operaia Generale per far riunire l'As­
semblea, ondo (li.scoterfi sulla necessità di 
respingere tale legge. 

Un operaio 

Pellegrinaggio nazionale. AlComiiato Pro­
vinciale pervenne il seguente telegramma: 

Roma 10 ore 18.15. 
Oggi ricevimento Quirinale Comitati pelle­

grinaggio consegna bandiere. Re grato di­
mostrazioni Augusto Genitore. Dissei coso 
amabilissime Provincia.Udine, .assicurai im­
mensa maggioranza popolo friulano associalo 
cuore pellegrini compievano Ilom.'̂  afTeltuosa 
diinoslrazioiie Fa Ire Patria. 

Pooile. 

A proposito d'ìstrumenti musicali. Una 
città qualsiasi, dimostra som prò il suo 

maggior grado di civilià, e di progresso, 
quanto meno ha bisogno di ricorrere al di 
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fuori-per quanto le possa' abbisognare in;.o-' 
gnl ramo, nel ricco campo delie arti e delle 
industrie : , 

E qóei concittadini che in articoli indu­
strie, danno prova di saper fare, meritano l'in-
coraggiaipeatb 'della .stanSp?."; L' arte, 'aella 
fabbrieazibne e riparazione degli strumenti 
musicali, é arte non facile, avvegna­
ché la scienza ìlebba associarsi all' indu-
stffà. Il nostro Puppàti ad esempio, per la 
fabbricazione dei suoi violini ebbe lodi da! 
parecchi 'competenti giornaliVHaliani 'e cosi 
gli Zugolo per le riparazioni è fabbricazioni 
degli = istruménti d'arco'il • Rutter per gli 
Hàrmonium. A questi ci piace aggiungere 
par, riparazioni d' istrumenii musicali, di me­
tallo e di legno il nostro concittadino Giuseppe 
FajÒQi.- • " ,, 

Il Fajoni apprese l'arte in una delle più 
rinomate Fabbriche d'Istrumenti Musicali di 
Vienna, e,,8'applicò, per molti .anni alla ri­
parazióne-di tutta'la svariatissiina-e compli­
cata famiglia d'istrumenti musicali a fiato, 

. in metallo ed, in lagno,' Soddisfacendo i pia 
esigenti committenti ed ottenendo lode da in­
telligenti Maestri. • ' • • ; . 

Il nuovo Lav.oratorio de!, i''a/oni, ampiUato, 
posto.con proprietà, fojnito di quanto r'iolìiè-
desi a- facilitare e dar perfetta qualsiasi acco­
modatura, cambio di campane, giri mae^tti, 
cilindri, pompe, chiavi, riduzioni moderne 
d'istrumenti musicali da verticali a tracolla 
ed altro, merita di essere raccomandato per 
la bontà del lavoro e per i prezzi cpnvenien-
tissimi. 

Il lavoratorio Istrumenti Musicali G. Fajooi 
sito in via Daniele Manin, N. 5 fornisce ì-
strumenti.Musicali delle migliori, Fabbriche 
Italiane ed Estere, a prezzi eccezionalmente 
ridotti. 

Musica e Buffets. In una corrispondenza 
della Pàtria parlando dèi viaggio dei 

Pellegrini.è detto ohe tutti i Buffets trovàvansi 
ben forniti pei ricchi ; i meno agiati prosa­
rono una non . lieve soddisfazione' sentendo 
di .tempo in tempo le famose note della 
marcia reale. 

.Comprendiamo che il corrispondente avrà 
scrìtto in molta fretta, ma tanto e tanto 
citare che pei ricchi i Buffets erano ben for­
niti, mentre che 1 meno agiati potevano di­
vertirsi a sentire la musica, è un raffronto 
così, strano, e diremmo quasi così ba­
lordo da non meritarsi nemmeno 1' onor dei 
commenti. 

T entato fune. Ieri notte ignoti ladti pe­
netravano nella casa n. 3 in Via Daniele 

Manin, verso le 12 li2, tentando di depre­
dare pollame, ma al rumore di esso si ripa-
rorono nell' attigua stalla. Alle 2 ritentarono 
qualche altro atto criminoso, ma essendosi 
presentato alla finestra versò corto un in­
quilino armato di revolver, i ladri temettero 
di essere stati scoperti e zittirono, sinché, 
ritiratosi quell'inquilino, essi fuggirono palla 
pòrte verso strada. In quel tentativo ruppero 
una. grata di ferro ed una,serratura. • 

Teatro Minerva. A questa sera dunque la 
annunciata rappresentazione della Com-

pai'gnia delle" Novità eccentriche, Ancilotti. 
Il programma dello'spettacolo non potrebbe 

eesere piìi attraente. Agginngasi ch'esso è 
affatto nuovo per il nostro pubblico, per cui 
sarà senza dubbio onorato di un concorso 
eccezionale. 

Il numero estratto ieri sera è l'SS. Il vin­
citore potrà ritirare il premio al Camerino 
del Teatro. 

RITAGLI 
La visita di Francesco aiuseppe. Sulla vi­

sita dell'imperatore d'Austria a Roma la 
Neue Freie Presse pubblica alcune osserva-
«ione fatte ad un suo collaboratore da un 
uomo di Slato austriaco. 

« Il pubblico, disse quel personaggio, ò 
disposto ad una tal visita, ini nessuno può 
assumere la responsabilità del viaggio. 

' « B.pempf^ possibile che una minoranza 
turbolente provochi' degli incidanti. incre-
"sciosi. » " ' ' 

All''o8servazion&^y'él,;''àupi,iri.t6r!6ulàtóre,'fòh9 
ai potrebbe far sorveglialo'islcaìn' di quella': 
minoranza, 1' uomo dì Stato osservò che .1' o-
diosità «di una sirnile misura cadrebbe .sul7 
l'Austria. 

Finché i rappòrti fra il Vaticano' ed il 
Quirinale non saranno mutati, il viaggio sa­
rebbe .difflcile per l'imperatore ; sarebbe anzi 
impossibile, perchè !' imperatore correrebbe 
il rischio di non essere ricevuto dal papa: 

Se però gli avvenimenti renderanno, ne­
cessario un tal viaggio, esso si .far̂  ; ma 
finché liòn esista una necessità di tàì natura,' 
l'imperatore desidera di evitare, al papa,, 
che non-potrebbe rifiutarsi di riceverlo,- un-
dispiacere.' ••••>•,.: • . , • 

Il î aî à 6 l'Inghiltérja.'ll Moniiem drg&no 
de! Vaticano, smentisce la'notizia ch'e^'siono' 
state .riprese le relazioni ufficiali fra .il'-papa 
ed il governo inglese. 

Infatti nei ricevimenti di capo d'anno non 
figurò 11' deputato Erringten,'inviato inglese. 

Un'altra, visita. I. giornali parigini annun­
ziano che fra pochi giorni il prìncipe Vitto­
rio Napoleonejìa ..Monc^jigri, andrà.a Roma 
p'ur visitar^ il Re e Leone XIII. 

Jl Vesuvio si agitai.;iyii23C>i*, .10. Il^prof. 
Paìiraierì segnala che si'é idatiìfestata'al Ve­
suvio un'er.pzione. fli.lava.. alquanto, copiosa 
che ha raggiuntò 1'Att-iò dé\''Cìa,vallo. • 

Perecedentemente > all' eruzione ,03^erypssi 
una -grande attività negli apparecchi sismici 
coti una notevp.le scossa. , ,, 

Non e' è màié. Il pittore' Mèisspnier, che 
passa alcuni mesi dell' anno a Poissy, mandò 
un,mattino,i| suo cane malato '.ai medico di 
quel paese,-perchè glielo curasse. Il medico 
all'illusala missiva rinpane ua;pp, male;, poi 
mandò, senz'.altrp dire a Mèisspnier. che a-
veùdo bisogno.d'imbianchino loiipvilava ve­
nire da. lui., , • . . I .. : 

, Noiim Politiche 
P&rigij 10. Il Tèlegraphe dice che una 

palla penetrò- mollo- addentro nell'omero del-
l'imperatoi' di Russia il quale è in preda ad 
atroci sofferenze. Sono possibili complicazioni 
sulle condizioni di.-salute. - • 

Parigi, 10. I fraucesi.occuparono Konghoa, 
-abbandonata dai nemici dopo alcuni scputri 
di non grande importaza. 

— Il Gauloìs. e la taiilerne^ insistono nel-
l'affermare che il presidènte della Repubblica 
fu callo da una leggiera sincope: 

Londra, 10; i Telegrafano-dall'Egitto che 
Nubar pascià incaricato .di formare il nuovo" 
ministero, resterà presidente del Consiglio e 
ministro degli "esteri' e della' giustizia. 

Marnud avrà l'istruzione/ pubblica., Jobet 
l'interno, Abdeliijàder'la'guerra,-Mustàfà le' 
finanze; ,! f ' • , • , -' ' ; '• 

ir cognato del Mahdi fu arres'iatd nel Sudan 
e condotto al Cairo. 

Egli dichiarò.;che .intenzione del Madhi òdi 
far causa comune colla Turchia e scacciar 
dall'Egitto lo s^tranierp. ,, • 

M'zih,'10; Mercè' I'attività .e l'interesse 
del commissario italiano,ooute Borromeo gli' 
artisti ' italiani potranno vedere esposte le 
opere in modo soddisfacente, cosa impossibile 
senza l'intefvento, di lui. 

-.11 .M U,.UJLU-JJI.JJ.,L' I K . ^ 1 , 
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Roma, 10. I giornali confermano, ohe 
nelle condizioni create dal governo, la dimo­
strazione di feri, non poteva 'andar meglio. 
Osservasi che Roma pare predestinata ad 
avere, in ogni solenne occasione, qualche 
brutto incidente'. . 

Sull' affare del giovane Ciavola si hanno 
QÉ:gi quest' altri particolari : 

Il Ciavola fu trasportato alle carceri. Ver­
rà sottoposto a processo per ferimento ad 
un agente della Pubblica Forza, avendo egli 
ferito una guardia. La ferita della guardia è 

guaribile io sei giorni "; le ferite di * lui ; ri­
conosciuto mentecatto, sono guaribili in gior­
ni otto. . ' • ' -
, ..Jl-sindaco di'Siracusa ha dichiarato che 
il.Oiav'o.̂ a -tioti .faceva parie • del peìlepri-
naggio. 

— .Ili.Pantheon fu tutta, la giiirnàla-4'oggi' 
assai frequentato.. 11 colpo d'occhio" che pre­
senta 1»-navata con la tomba del Re, > piiV 
che coperta, sepolta sotto le corone e i fiori,-
è veramente stupendo. 

— Domani sono attesi 500 pellegrini dall.i 
provincia di Novara. 

— I funebri che i sovrani fanno celebrare 
nel.ia chiesa del Sudario avranno • .iuogò .il 
giorno li) corr. I funebri al Pantheon si.fa­
ranno il giorno 14. 

-̂ r Verso lo 4.30 p.assò per piazza de! 
Quirìriale, sempre affollato, la Regina in car­
rozza. I concerti intuonarono la marcia reale. 
La folla fece una calorosa ovazióne alla Re­
gina. • . • 

Una povera donna corse dietro la carrozza 
per presentare alla- Regina una supplica ; 
ma nella furia incespicò e cadde, rimanendo 
malconcia.. 

BOLLETTINO DELLE BORSE 
. •- \ ;• " ; -• VENEZIA 10 gannaio 
B. !. 1 gonn. 1384 - da 90 70 a 90 83 —' U. I, luglio 

;18 |3 -: da 87 33 a El7 68 — Eanoa Veneta' 1 gennaio 
•'da — a'— Sooietft, Coati'. Veneta 1 genn.' da'—, a — 

^ • Swnti " 
Banca'Naz. 5 —' Banco di Napoli 5 — Banca Ven. 5 li2 

Cambi 
Olanda 3[m - -
Germania, 3im 
Francia vista 
Londra 'iira 
Svizzera vista 
Vien. Trieste v. 

• 4 . -
4 - i . 
3 — 
•i — 
4 ' — • 

-4 -

da ' 
122.— . 122.35 . 

- 99,7o » 99.95 
24.90 « 25.01 
99.75 « 99.95 ; 

.208.— » 208.23 " 

Yahtia 

Da 20 franchi da 20.— i 
Banconote austr. da 208. 

Berline 10 
Mobilliare 524,— 1 
Austriache 547.—- | 
Lombarde 247.— j 
Italiane 91.60 | 

' ' .Firenze 10 
Oro 20, — 
Londra 24.99 
Francese , 93.92 
Azioni T ' —.— 
Banca N'azionale —.— 
A. F. M - . — 
Banca T . —.— 

' C. M. 1. ^ .— 
Rendita 

Vienna 10 
Zecchini Imperiali 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie S. 
Banca Nazionale 
Napoleoni 
Cambio P. , 
Londra 
Austi*iaca ^ 

90.70 

5.71 
302.90 
145.10 
324.30 
8 4 4 -

9.60 
48.03 

121 10 
80.20 

25 a .— 208,50 • 
Londra 9 

Inglese , : i01.8ilfi 
Italiano.. 90. i -
Spaguolo —,— 

'Turco ' — . -
Milano IO ' 

Ren. It. 5 0(0. 90.80 90.85 
Prest .N. 1806 —. — 
Azioni B. }j. —. • -
Regia T . 
Obblig, M. . 
Cambio L. 
Francia 
Berlino 
Pezzi 20 fr. 

271.50 — . -
24.98 25.-7 
99.85 99.95 

122.35122.2!5 

Parigi 10 
Rendita 3 0[0 

5 GjO 
Rendita Italiana 
Ferrovie Ilomaue 
Londra 
Inglese 
Italia 
R, Turca 

76.75 
106.97 
90.95 

1 5 3 . -
25.17-, 

I01.V)'[1D 

G. B. De Faccw, gerente respon. 

li 
FONDATA DA 

Ferdinando Martini 
Cooperatoi'i 

G. Carducci - E, I^anzaochi - G. Chiarini 
R. Bonghi - E. Scarfoglio - M, Lessona 

L. Lodi - G. Rigutini - N. Misasl 
G. Mezzanotte, ecc. 

Abbonamento annuo T-J. 5 
Va numero separato, C. 10 

Abbonamento annuo dà dìriito al nuovo 
romanzo 

IL PROFESSORE ROMUALDO 
DI 

ENRICO CASTELNOVO 
elegantissimo volume che per i non ab­

bonati costa LI. 3 . 
• • « « n o DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • » „ . „ „ 
lioma Yja Umiltà, Palazzo Sciara « O » » » 
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I N2S^.£:_R,:M_^Md,-,..j^--j_P AG A M EN T,0 
ORARIO SFERRO VI ARIO 

B>arlcittJ!e ' . l irr i t l l*'f lr<ettxe i%.rrlTi:'-

Da Udine A •• Venezia • Da Venezia.- • . / , ,À Xfdint}:., 

oi'e l.'t;} an t . ' misto oro 8.21 'ant. o r e 4.30 anti diret to "• o re 7.37' an i . . 
» o.lO aiU. oiuniliu.s » 0:43 ant . » 5i34 ant . • omnitotts' '» »9.5'4i'ant.' ' 
» S.54 an i . fiereleraUi s> 1 89 poro. ; » 2.17 pom. -acce lera to • ' » 5.éS- pom.. 
,>•• •!-.')G yicni. 1 niniìm.'- » 9 re poin. i » 3.58 pom. omnibus • » 8 28i:poni, 
)• t'-! 28 peni. (lircttd » 11,37 pom 1 » 9.— pom.' mist'v • • » - 2 3 0 aiit. 

JJa Udine .1 Pontebba' ! Da Pontebba. , A Udine 

crii 0.— ani . ' . m i n i b u s 01 p 8.56 ant . : o r e 2:30 por»; • • omnibos ' i o re -4 .56 ant , 
» 7.48 ili i. (li rei lo » fl.47 ;.nt. 1 » 6 .26 ' an t . . . omn ibus ; ! » 9-08 ftut.. 
» 10 95 (.ni i t r in ibus ' • » 1 33 pcm. ' » 1.38 pom. omnibus » 4 20 pom. 
i8 (5.25 pfiiri. nii 'nibus • » 0.10 pom • i » 5.04 pom. ' oranibu»,-;. »: 7.44 pom.. 
» 9.05' pcm rmii ibus » la 28- ant . » 6.30 pom,.. (Iirellp » 8 2p . p'oir. 

Du. UdiìKi A Ti-icsle Da Trieste • A Udine 
orp 7.54 .ani. omnibus ore 11.20 ant ; 1 ore 9.-7 pom. 

; » " 6 . 2 Ó a u t I ; 
aiislo o re 1.11 au t . 

>̂  6.04 ponn. a rce le ra io :» 9,,2tì.pom.-
1 ore 9.-7 pom. 
; » " 6 . 2 Ó a u t I ; accelera to » 9.27 atft.-

» 8.17 pom omnibus » 12.55..ant... 1 »' ' 9.05 ani; . '" omnibus ' » 'l.OS pom. 
^ 2,50 ant . misto » 7 38 an t . . , 

• — ' N I ' I - ' M - . • IMÌIII- r 1 

! » 5 05 pomi ' ' om'tìibus ' •»•' S-Og-'-póm. 

Li^ìiùiè ùipììsùiivc di pQti'gliìiW'' 

del Prof. Pio MAZZOLIIM di GUBBIO e péparafo dal vFigfò) 
EKKESTO vnico erede pvssisssore del segreto. : 

Adottato nelle Cliniche - Bretettolo dal Govetno - P.reniìofo àol Ministro 
a' Inómh-.c e Ctwnurcio - Mczto iccolo d'esfìfieriza. 

. Nelle Enalallie scrófoìcfc. cii,éP'chf, ceìliche'j orlritifhr e r.eìló Hirlvio v Vir,-" 
foticiimo, rptsiinF. Spccfli'à Mfc'iTii.sk' j uò'^antai'o Vciirì-.tMx tu i fistanli i-uc-
cessi della FanglLa di &x. l l>i< ' clip pie n M-rado-ana, msgjiiore attività nei pro­
cessi secretili e nutritivi n.-ff-ffc npDs si.iffioi.e di pfna\Ma ecnbatle e.debella 
queste moleste ,e, ] fiicnli tr ii'.li i-n iif, llii.Mii Oiiiiìri quali il Mazzoni, Ceccarelli, e 
Laurenzi di Roma, Fedrr ri d; ] ; h in (.. Gjmleiini di Bckgnn, Barduzzi di-Pisa, 
Peiuz'ii. C'ijsali'e' tanti alni lo icMifuoie lo rvccrirandano. La Parigiira di Gubbio 
oltrecliè è il }dù utile dpi drpiiif.t vi è anche' il piò' ecÒMomioo,- perchè" làcchiudè 
in ]c(f. \rifoio n.olto cdirnitiati i principi medicame,ntpsK,-Si racctmanda dtdiffi-
(ì,'),io ria yri'(olofe imitazioni e preparati (.monomi ch^*2«iil/W-Ìiànno ohe''fà^é«èon la 
iinomriin l criglìna di G i i l i b i o . 

Uiiii'o Deposito in Udine FVii-iii'tt'cii». i ì o s e r o e S a n d r i . 
Prezzo Ectlclla: ntiera L. 9 e mezia L. B. • 

FlJOBl IM)ir!A VILLALTA l|l p e r ' s c o l a r i £1 mit ìs-
. , Nisimi prezzi. ,— Gasa 

.SI \(.'iu[().r]o »lrii]iir(jS,eo viiu'bian-'j pulita, sana, con corte, poco 
chi e neri, coiifezicnfiii ccn uve j "̂ ^̂ ŝcosta dagrli ' s tabi l imento 
r • r • r- r I scolastici — P e r t ra t ta t ive ri-
bic nazioiial., a prezzi dieoreli volgersi in Udine, v i a o . r a ^ 

Aceto puro-vino da l.. J8 a 24 asaixo n . 3 0 0 ; M.̂ RIA DKL MISSIER COZZI 

PRESSO L OTTICO 

GlUCOIiO DMQRENZI 
V i . i yi t; l 'o-nto v<'<-clii>> 

si tio^a uno &\;iiialo assoi'iimento d'o^ t̂jett 
d'iiiica, di micioscopi conipleli per injjian-
diti riiU) <ia 51) a 7Ò0 e serubili lanlo jipr fili 
csfltninali-ii ili laifalip n fpmc bjHhi, cerne 
pfi- gli sliidiofci lii feci(n?o naturali p ppi di-
i< tianii (li li ini ct^i'ali». 

Si vendi.nci pure tutii gli Ofijjetti atiinenti 
jilla h ii'iuscoi.ia, il lutto a prezzi nioilicissimi. 

yiiiiiiniu un un 1:111 II ìj 
fuori Porta Venezia^ 

Sabato e Doménica d'ogni set**-
timana bagni caldi in vasche s c -
litaiie e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto/ l in­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

D'AFFITTARE inàSA D'AFFIT&RE 
ir> S ' i nK i t s» V i (< .< ' j ' i <> I> ! i m 15 t i (?l<i 

gli OH kcdi ddlì lim, Popola» Friulana 
Per ina .̂'...'i(.ri i-cln/a'imonti rivolgersi ai 

S O t t O S C I l t l l 

FRATELLI DORTA. 

con tre appartamenti 
Suburbio Gemona 

R ivolgcisi al signor ANGELO CUOAT-
TINI numero 15 

(successori ad F. DOLCE).-, 

mUllMiHK 

P/MO^FOfìTf 
Vendite, noleggi, riparazióni e accordature 

. UDINE : 
'- Via della Posta Numero iO. 

EealiStil)iliiiie.!itO':'Fari!iai!eiìiico. 
A. FILIPPUZZI 

« a l O E I N T A . U R , 0 » i n U O I I V I S : 
Polveri pettorali Puppi. Que.sto afflcacissimo 

preparato che combatte ed elimina ogni specie ' 
di tosse e che ormai è ricono.'jciuto per" ìa 
sua azione in ttitta l'Italia, viene raocoiiiàn-
dàto ai soffer'ènti che con altri speciflci di 
(lubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono inùtilmente • la guarigione - sprecando 
tempo e danaro.'Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce Ivascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
pili" lusinghieri e meritati'elogi. • 

Signor Anlonio' Filipjiusxi ' - • UDINE. 
Milano 

'12.mu ordinazioiiG. 
Favorite spedirmi N. 24 pacchi vostro r lnomatepol-

veri Puppi le sole che incontraataiiiljmBnte superino à\j 
gran lunga qualsiasi ;altro rimedio contro la tosse. 

Con stima. .••'•< • " ' '. 
.'. CAROI.I.NA'GABUINI PLUZZÀ; 

Sif/nor Antonio • MHppujsjii ' — UDINE. 
Terni 

i9.ma ordinazio,ie. 
Ho esitato .completamente t 'u l t ima spedizione ohe 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta paC" 
chetti di polveri-Puppi, Compiacetevi di spedirne' al mio 
indirizzo altrettanti avendone csperimentata l'efficacia ed 
essendo dai'clienti sollecitato per lo. smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO CERAFOGI.I. 

^Signor Antonio Filippiu.il — JJDINK. 
S. Reiiio 

1 l.ma (l'dinMione. 

VI commetto N. 12 pacchetti polveri Piippi clie 
trovo un benefico e sapiente rimedio. contro • Iji tosse,, 
.superante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ilo l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo • 
A^TO^'IO,avv. DOSON. 

A, queste fanno sef!U)lomoli8sime altro con 
spieiiflid ssimi attestati di simpatia per l'ac, 
curata .preparazione del suddetto medica­
mento, il qaale viene esitato al tenue prezzo 
di « n u l im;presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

Col mezzo del Solfito di calcio ohi 
micament e puro preparato nel .La 
boratorio della Scuola Agraria Pro 
vincial0; di Gorizia.;Si vende al prezzo 
di L. 3,50 al Chilogramma con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE, 

Conserva di Lampone 
( J r i ' r a M i l b o i s ) 

(li primissima qualità alla Drogheria 
di F. tunisini, Udine. 

Bdine 1S84 — Tip. Jae«l» e Colmcgna. 

file:///rifoio
http://Filippiu.il

